
DI LAURA MATTEUCCI

CIVILTÀ Manifesti dall’umorismo amaro per

«dare voce a tanti giovani lavoratori che vor-

rebbero gridare ma non possono farlo e allo-

ra si rivolgono a noi». Così i sindacati del com-

mercio della Lombar-

dia e della Toscana

lanciano una campa-

gna di sensibilizzazio-

ne pubblica sui diritti dei lavora-
tori della grande distribuzione.
Si comincia da Esselunga, azien-
dasimbolosiaperquantoriguar-
da i supermercati sia,purtroppo,
per la negazione di diritti ele-
mentari conmetodidacaserma.
A Milano e a Firenze appariran-
nomanifesticonloslogan«Esse-
lunga, diritti corti», accompa-
gnati da presidi davanti ai punti
venditadella catena diBernardo
Caprotti . lapiùpresente inLom-
bardia con 120 punti e circa
10.000 dipendenti . e ai clienti
saranno distribuiti opuscoli in-
formativi.
«Non chiederemo di cambiare
supermarket ma di guardare a
quei lavoratori con occhi diversi
- spiega il segretario della Fil-

cams-CgilLombardiaRenatoLo-
sio- inquestiultimiannisièpar-
lato di flessibilità eprecarietà nel
lavoro in termini di difficoltà di
progettare un futuro, mancanza
dicoperturaprevidenzialeesala-
ribassi. Nonsi è invece indagato
sucomesonocambiate lecondi-
zioni di lavoro: la fragilità del
rapportoha reso piùdeboli i sin-
goli, oggi più ricattabili. Spesso -
prosegue Losio - a questi lavora-
tori, ingranparteragazzeeragaz-
zi al primo impiego, viene chie-
sto di essere sempre disponibili,
diobbedire,diannullarsi. Seten-
tano di rivendicare i loro diritti
rischianodiperdere il lavorooal-

meno di essere puniti in termini
di turni e permessi. Per questo ci
chiedonodi iscriversi al sindaca-
to senza trattenuta, per non far-
lo sapere all'azienda».
Unesempio?«Ho vistouncolle-
gaaffannarsiadisporresucchidi
fruttanegli scaffali a ritmo folle -
racconta un delegato sindacale,
AndreaSciarabba,chenonostan-
te la giovane età non ha paura a
prendere posizione - gli ho chie-
sto, perché lavori così affanna-
to? E lui mi ha risposto che ave-
va paura che lo mandassero alla
cassa». Una mansione di lavoro,
dunque, vissuta dai lavoratori (e
utilizzata dall’azienda) come
una sorta di cella di isolamento.
Perché, in effetti, chi sta alla cas-
sa, in Esselunga, non ha diritto
di muoversi (neanche per anda-
re al bagno se non autorizzato e
l'autorizzazione viene gestita co-
mepremioopunizione)enessu-
na possibilità di avere contatti
con i colleghi. Proprio per que-
sto spesso ci finiscono i delegati
sindacali.
Dietroaqueste situazioni, lonta-
nedaunclimadiciviltàdel lavo-
ro,sicelaunproblemadirappor-
ti di lavoro: i circa 17.000 dipen-
denti Esselunga in tutta Italia
hanno contratti a termine o co-
munque flessibile nel 70% dei
casi.E sempreil70%di loro lavo-
ra part-time, che li penalizza in
termini di turni. «Di solito ai la-
voratori part-time toccano tutte

le chiusure serali e i semifestivi -
raccontano i delegati - conside-
rando che nella maggior parte
dei casi si tratta di donne con fi-
gli, questo è un vero problema
per loro».
I sindacati definiscono Esselun-
ga, «la punta di un iceberg»e in-
tendono occuparsi anche di
quanto avviene nelle altre cate-
ne della grande distribuzione:
«Il clima è analogo, persino nel-
le Coop - precisano sia a Milano
che a Firenze - non useremo to-
ni offensivi e continueremo a
usareslogan ironici,malaprote-
sta sarà precisa e verranno fatti i
nomi e i cognomi delle azien-
de».

È scomparso il compagno

MARIO DIDÒ
già indimenticato Segretario Con-
federale della Cgil. Con la sua fer-
mezza, ha segnato il grande e co-
stante sforzo di unità della Cgil
ed è stato tra i più alacri costrutto-
ri del progetto per un moderno
movimento sindacale Europeo.
Successivamente, ha proseguito
questo cammino nelle istituzioni
comunitarie, con la stessa pas-
sione e competenza.
Guglielmo Epifani e la Segreteria
Confederale, a nome di tutta la
Cgil, partecipano al dolore dei fa-
miliari.

La Cgil piemontese e torinese ri-
cordano con affetto

MARIO DIDÒ
dirigente sindacale ed europarla-
mentare.

Torino, 5 dicembre 2007

Luciano Vecchi e le compagne e
i compagni del Dipartimento Atti-
vità internazionali della Direzione
nazionale dei Democratici di Sini-
stra esprimono il loro dolore per
la scomparsa di

MARIO DIDÒ

La Segreteria Nazionale della
Flai Cgil esprime la propria parte-
cipazione per la scomparsa del
compagno

MARIO DIDÒ
Ne ricordiamo l’impegno come
dirigente della Cgil, la sua cultu-
ra democratica e civile.

Guglielmo Epifani e la Segreteria
della Cgil sono vicini ad Alberto
Di Giovanni nel triste momento
della perdita della sua cara

MAMMA

La Direzione e la Redazione de
l’Unità sono vicini con grande
affetto ad Antonio e ai suoi fa-
miliari duramente colpiti dalla
morte di

ADOLFO POLLIO
SALIMBENI

Roma, 5 dicembre 2007

Manifestazione nazionale aRomail12dicembrepressoilmini-
sterodell’Ambiente di tutti i lavoratoridelle realtà industrialidel set-
tore chimico. È questa la decisione presa dal coordinamento nazio-
naledellachimicaedalle segreterienazionaliFilcem-Cgil,Femca-Ci-
sl,Uilcem-Uil. Il «pomodella discordia»è il «clamorosoritardo»nel-
le autorizzazioni relative agli obiettivi contenuti nei vari accordi di
programmadellaSardegna,diPortoMarghera,Priolo,Brindisi,Rosi-
gnano: ritardo dannoso - sottolineano i sindacati - per il consolida-
mento dei siti chimici italiani e per lo sviluppo sostenibile sul piano
ambientale e occupazionale. La Filcem ricorda poi che sono quasi
300mila le lavoratrici e i lavoratori della chimica, dell’energia e delle
manifattureil cuicontrattodi lavoro -quadriennaleorinnovodelbi-
ennio economico - è in scadenza al 31 dicembre prossimo, oppure è
scaduto (30 giugno 2007) come nel caso degli elettrici.

Enrico Cuccia Foto Ansa

Ritmi folli agli scaffali:
tutti hanno paura
di essere
spediti alle casse
per punizione

Ungrandebanchiere,maancheun
umanista, unuomodi finanza con
un forte impegno civile. Amarcord
del salotto buono della finanza per
ricordare Enrico Cuccia nel cente-
nario dalla nascita e in occasione
della presentazione del volume che
raccoglie le relazioni di bilancio di
Mediobanca,scritteda luipersonal-
mente nei trentasei anni in cui fu
amministratore delegato e direttore
generale, tra il 1947 e il 1982.
Un legame indissolubile, quello tra
il banchiere e la sua creatura, che
Mediobanca consacrerà anche tra-
sformando lo studio che fu di Cuc-
cia per oltre cinquant’anni in una
biblioteca con la collezione affida-
tale dagli eredi di Ariberto Mignoli,
storico presidente del patto.
Alla cerimonia viene letto anche il
testo-tributo inviato dal presidente
della RepubblicaGiorgio Napolita-
no: l’attività di EnricoCuccia, dice,
«hadato un importante contributo
alla vita economica del nostro Pae-
se», e nella sua missione di contri-
buire «alla crescita delle imprese

italiane in condizioni di equilibrio
finanziario» ha prodigato «le sue
alte capacità e competenze profes-
sionali».
«Cuccia ha svolto un ruolo di pri-
missimo piano - sempre parole di
Napolitano - Fin dalla fondazione
di Mediobanca in anni cruciali per
la ricostruzione e l’ammoderna-
mento del nostro Paese, egli dedicò
con l’assoluta fedeltà al lavoro e lo
stile rigoroso che lo contraddistin-
guevano la sua attività all’istitu-
to».
«Unapersonaacui tutti dobbiamo
qualcosa», come ha detto il presi-
dente del consiglio di sorveglianza
Cesare Geronzi. Mentre nella rac-
colta delle sue relazioni emerge co-
me«indiscussaprotagonista» l’im-
presa italiana, secondo il presiden-
te del consiglio di gestione Renato
Pagliaroenellaquale si«riflette so-
prattutto la storia imprenditoriale
del Paese».
NonacasoNapolitanohavolutori-
cordare proprio l’importante «mis-
sione originaria di Mediobanca»
che«fuquelladi contribuire, raccor-
dandoil risparmioal finanziamen-

to degli investimenti, alla crescita
delle imprese italiane». Cuccia
«ha prodigato in questo compito le
suealte capacità e competenze pro-
fessionali, conquellaconsapevolez-
zadelle responsabilità generali del-
le istituzioni finanziariecheloacco-
munava ad altri protagonisti delle
vicende italiane legati all’esperien-
za nella Banca commerciale italia-

na di Raffaele Mattioli».
Giorgio La Malfa è intervenuto ri-
cordando tra l’altro come l’azione
diCucciasiastata improntataall’«
affermazione della totale autono-
mia»,segnalandoun«vivace collo-
quio» con Raffaele Mattioli per un
prestito che l’istituto non voleva
concedere: «Meglio verdi di rabbia
per un buon affare non fatto che

rossi di vergogna per essere entrati
in un affare da non farsi, diceva
Cuccia», secondo il ricordo di La
Malfa. Sonopoi intervenuti il sena-
tore AntonioMaccanico e Umberto
Veronesi.
Tra il pubblico di Palazzo Reale di
Milano erano presenti tra gli altri
anche il neo presidente Telecom e
giàpresidenteMediobanca,Gabrie-
le Galateri di Genola, e il presiden-
te di Rcs MediaGroup Piergaetano
Marchetti, per qualche anno a sua
volta presidente del Patto Medio-
banca. E poi, il presidente Pirelli
Marco Tronchetti Provera, il presi-
dentediCireCofideCarloDeBene-
detti («è noto che sovente ho avuto
qualche disaccordo con lui; per
l’epoca in cui ha operato penso che
sia stato un uomo e un banchiere
straordinario»), ilpresidenteonora-
rio di Premafin Salvatore Ligresti e
il presidente onorario Rcs Cesare
Romiti, ma anche tanti altri im-
prenditori e banchieri in qualche
modo eredi di quel sistema creato e
difeso per oltre mezzo secolo dal
«grande vecchio» del capitalismo
italiano.

CHIMICA
Il 12 manifestazione al ministero dell’Ambiente

Esselunga, il supermarket
dei lavoratori senza voce
I sindacati del commercio lanciano una campagna

per sensibilizzare i clienti della grande distribuzione

Alcuni manifesti
della campagna

sindacale a
sostegno della

lotta dei lavoratori
del commercio

ECONOMIA & LAVORO

BERTONE

Gli operai
presidiano
la fabbrica

METALMECCANICI

«Per il contratto
protestiamo
alla Ferrari»

IL RICORDO Il presidente Napolitano: ha dato un importante contributo alla vita economica del Paese

La finanza si ritrova per ricordare Cuccia

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Cresce la preoccupazione per
laBertoneesi fa semprepiùpesan-
te il rischio di un fallimento per la
carrozzeriatorineseincrisidaalcu-
niannipermancanzadicommes-
se.
Ieri i lavoratori hanno iniziato un
presidio permanente davanti alla
sede delle Carrozzerie di Gruglia-
sco (Torino). La decisione è stata
presa nel corso di un’assemblea
dei dipendenti delle storiche offi-
cine. I lavoratori hanno, inoltre,
deciso di sottoscrivere un appello
alla proprietà in cui si chiede il ri-
corso all’amministrazione straor-
dinaria per evitare il fallimento.
Ma l’azienda si è impegnata a pre-
sentare il piano industriale il pros-
simo 14 dicembre. In questi gior-
ni si è parlato di una nuova vettu-
ra realizzata direttamente dalla
stessaBertoneediprodotti svilup-
pati incollaborazioneconpartner
italiani e stranieri. Ma finora non
ci sono conferme. La volontà dei
vertici della Bertone resta comun-
que quella di salvaguardare tutti,
o quasi, i 1300 dipendenti attual-
mente in cassa integrazione.
Nel frattempo, però,
Fim-Fiom-Uilm-Fismic hanno ri-
chiesto alla Regione di essere im-
mediatamente convocate insie-
mealla proprietàaffinchè la situa-
zione non precipiti verso lo stato
fallimentare. L’incontro si terrà
oggi, a Torino.
«Se la situazione dovesse essere
quelladescrittadaimezzidicomu-
nicazioneeconilpaventato inter-
ventodellamagistratura,siamodi
fronte al serio rischio di procedu-
ra fallimentare per la Bertone -
commenta Lino La Mendola del-
la Fiom - Per questo ci appelliamo
allaproprietàaffinchèsalvi l’azien-
da e i posti di lavoro chiedendo
l’amministrazione straordinaria».

■ Martedìprossimo i lavorato-
ri metalmeccanici delle aziende
modenesi«assedieranno»laFer-
rari e risponderanno al presi-
dente della Confindustria Luca
Cordero di Montezemolo. È la
propostadelsegretarionaziona-
le della Fiom, Giorgio Crema-
schi, anche a commento delle
dichiarazionidelpresidentedel-
laConfindustriasuicostidell’as-
senteismo dei lavoratori della
pubblica amministrazione.
L’11 dicembre è infatti la data
decisa per lo sciopero a soste-
gno del rinnovo del contratto
dei metalmeccanici modenesi.
Intanto ieri a Bologna una cin-
quantinadidelegatidellaFiom,
in rappresentanza di una quin-
dicina di aziende metalmecca-
nichebolognesi,hannoaccolto
l’arrivodel numeroduedi Con-
findustria, Alberto Bombassei,
alla sede degli industriali al gri-
do di «contratto, contratto».
«Questoè ilmiocomitatodi ac-
coglienza», ha commentato
Bombassei,chepocodopohari-
cevuto una delegazione dei la-
voratori al quale ha espresso la
propria speranza che il contrat-
to venga chiuso prima di Nata-
le. Dal canto loro i lavoratori
hanno consegnato a Bombas-
seiunvolantino«aproposito di
povertà...» spiegandolemotiva-
zionidellaprotestae lepreoccu-
pazioni dei lavoratori. «Conti-
nueremo a lottare, noi chiedia-
moglistipendieuropei»,hadet-
to al vicepresidente di Confin-
dustriaun lavoratore della Bon-
figlioli.Bombasseiglihareplica-
to: «Anche noi abbiamo chie-
stodiottenereoraridi lavoroeu-
ropei - ha concluso - ma per i
metalmeccanici non riusciamo
ad ottenerli».

16
mercoledì 5 dicembre 2007


